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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 11493 DEL 08/08/2023

Oggetto: Procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva Habitat 92 43 CEE,Direttiva Uccelli 79 409 CEE, DPR 357 97 e smi, DGR n. 65 del 28 febbraio 2022.
Oggetto: Screening di VINCA – progetto per l’utilizzazione di un bosco di alto fusto di latifogliemiste e rimboschimento pino laricio, denominato “LOTTO II”, sito nelle località “Acqua Marcia – ICasalini”, in agro e proprietà del Comune di San Sosti (CS).
Proponente: Comune di San Sosti (CS).
Parere esclusione VINCA.

Dichiarazione di conformità della copia informatica



REGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE

Cod. Proposta 36038Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.



Cod. Proposta 36038Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 9881 del 11/07/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
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 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.
 -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot./SIAR n. 132870 del 21/03/2023, ilComune di San Sosti (CS), ha presentato istanza di screening di Valutazione di Incidenzain merito al progetto “per l’utilizzazione di un bosco di alto fusto di latifoglie miste erimboschimento pino laricio, denominato “LOTTO II”, sito nelle località “Acqua Marcia– I Casalini”, in agro e proprietà del Comune di San Sosti (CS);
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 01/08/2023, ha espressoparere di esclusione dalla procedura di VINCA;
- PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 01/08/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura VINCA in merito al progetto per “l’utilizzazione di un bosco di alto fusto dilatifoglie miste e rimboschimento pino laricio, denominato “LOTTO II”, sito nelle località “Acqua Marcia– I Casalini”, in agro e proprietà del Comune di San Sosti (CS)”;
DI NOTIFICARE il presente atto al Comune di San Sosti (CS) e per i rispettivi adempimenti dicompetenza alla provincia di Cosenza, al P.N. del Pollino, alla Regione Calabria Settore Forestazione, edall’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionate conl’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità a



Cod. Proposta 36038Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

VINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventivadegli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.
DIDISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale edecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili dicompetenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VIA – AIA -VINCA

SEDUTA DEL 01/08/2023

Oggetto: Procedura  di  Screening  –  VINCA progetto  per  l’utilizzazione  di  un  bosco  di  alto  fusto  di
latifoglie miste e rimboschimento pino laricio, denominato “LOTTO II”, sito nelle località “Acqua Marcia –
I Casalini”, in agro e proprietà del Comune di San Sosti (CS).
Proponente: Comune di San Sosti (CS).
Pratica Suap N.115 ruolo CS.
ZPS IT9310303 – Pollino e Orsomarso.

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VINCA

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione
tecnico-amministrativa in atti.

Responsabile del procedimento: Dott. Antonio Larosa

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 

La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata.
Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti
STV, in quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla di-
scussione e all'approvazione del corrente documento di valutazione".

VISTI
- la  Legge 7 agosto 1990,  n.  241 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto “Nuove norme sul  procedimento

amministrativo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché'
della flora e della fauna selvatiche”;

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con
Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il  Decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  ss.mm.ii.  avente  ad  oggetto  “Norme  in  materia
ambientale”;

- il  Regolamento  Regionale  4  agosto  2008,  n.  3  e  ss.  mm.  ii.,  avente  ad  oggetto  “Regolamento
regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e
delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura
Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VINCA”;

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento
regionale  di  attuazione  della  L.R.  3  settembre  2012,  n.  39,  recante:  “Istituzione  della  Struttura
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Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VINCA”;
- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a

valutazione di impatto ambientale dei progetti  di competenza delle regioni e province autonome,
previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- i  Decreti  del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del

03/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-
AIA-VINCA) di seguito “STV”;

- la  DGR  n.  64  del  28  febbraio  2022  recante:  "Approvazione  regolamento  avente  ad  oggetto
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009"; 

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),
articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -
Direttiva 92/43/CEE "HABITAT.

PREMESSO CHE
Con nota prot. n. 132870 del 21/03/2023 è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in materia di
Ambiente la richiesta di procedura di Screening di Incidenza per il progetto in oggetto.

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica:

- ALLEGATO 8.a Dichiarazione di certificazione competenze valutazione incidenza
- FORMAT presentazione dell’istanza di Screening d’Incidenza
- Format di supporto di screening di VINCA
- Calcolo e pagamento oneri istruttori
- Elaborati progettuali dello Studio di Incidenza
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il valore delle opere
- Parere favorevole Ente Parco Nazionale del Pollino n.2/2023.

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del
proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la
medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;

CONSIDERATO CHE
Il lotto oggetto di intervento è costituito da due aree ben distinte, con la presenza di tipologie forestali molto
differenti, tuttavia l’idea progettuale prevede la stessa azione selvicolturale. Il primo spezzone di lotto è sito
in località “Acqua marcia”; il secondo spezzone è sito in località “I Casalini” in agro e proprietà del Comune
di San Sosti in Prov. di Cosenza, Comune classificato come Montano.
Entrambe le aree ricadono all’interno della perimetrazione del Parco Nazionale del Pollino e di conseguenza
nella perimetrazione della ZPS IT 9310303 denominata “Pollino e Orsomarso” nella porzione posta più a
sud.
Il Lotto in esame ha una superficie catastale complessiva pari ad ha 169.07.00 di cui ha 28.77.80 sottoposti
ad utilizzazione, e si compone di due aree che vengono sintetizzate come segue:
1) Località “Acqua Marcia”: censita al NCT al foglio 1, part. 5-6-7-12, per una superficie complessiva pari
ad ha 127.49.80, ci cui 13.34.50 sottoposti ad utilizzazione;
2) Località “I Casalini”: censita al NCT al foglio 15, part. 18, per una superficie complessiva pari ad ha
41.57.20, di cui 15.43.30 sottoposti ad utilizzazione.
L’area rientra nell’ambito paesaggistico della Valle del Pollino interna che ha direzione geografica Ovest-
Est, verso l’interno del territorio, nel bacino idrografico principale del Fiume Crati, e secondario del Fiume
Esaro, ed ulteriore affluente il Fiume Grondo.
La porzione di lotto boschivo situata in località “Acqua marcia” si raggiunge dalla Strada provinciale che at-
traversa il centro abitato ed in prossimità della zona Nord del Comune, si innesta una strada Comunale a fon-
do bituminoso in parte e successivamente a fondo cementizio e il tratto finale a fondo naturale, che raggiun -
ge direttamente il bosco oggetto d’intervento, dopo circa 7 km, ed è in discrete condizioni di manutenzione.
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Tale sito dista circa 29 km dal più vicino ingresso autostradale, svincolo Tarsia Nord della Autostrada A2 del
Mediterraneo (ex A3 SA-RC). Dista circa 26 Km dal più vicino scalo ferroviario di San Marco a San Marco
Argentano, dove insiste anche un polo industriale con presenza di attività commerciali e produttive, anche
con lavorazioni del legno. 
La porzione di lotto boschivo situata in località “I Casalini” si raggiunge dalla Strada provinciale che attra-
versa il centro abitato ed in prossimità della zona Sud-Ovest del Comune, coincidente alla strada che porta al
Santuario della Madonna del Pettoruto; il bosco è situato a circa 3 Km dal centro abitato di San Sosti. Da tale
strada si innesta una pista che raggiunge direttamente il bosco oggetto d’intervento a circa 300 metri. Tale
sito dista circa 25 km dal più vicino ingresso autostradale, svincolo Tarsia Nord della Autostrada A2 del Me-
diterraneo (ex A3 SA-RC). Dista circa 22 Km dal più vicino scalo ferroviario di San Marco a San Marco Ar-
gentano, dove insiste anche un polo industriale con presenza di attività commerciali e produttive, anche con
lavorazioni del legno.
L’area di “Acqua marcia” ricade nella Zona 2 del Parco Nazionale del Pollino e dista, in linea retta, circa 230
metri dalla ZSC IT 9310022 denominata “Piano di Marco”. 
L’area di “I Casalini” ricade nella Zona 2 del Parco Nazionale del Pollino e dista, in linea retta, circa 850
metri dalla ZSC IT 93100270 denominata “Fiume Rosa”. 

Descrizione degli Interventi.
L’intervento mira alla stabilizzazione della struttura del bosco attraverso un taglio colturale di natura seletti -
va, definibile in selvicoltura come un misto tra diradamento selettivo e tagli modulari. Il taglio non prevede
azioni specifiche su classi diametriche predeterminate, bensì interventi locali, mirati ad utilizzare piante di
qualsiasi diametro, comunque maggiore di 17,5 cm. Laddove necessario saranno attuati interventi di dirada-
mento per piccoli gruppi, al fine di salvaguardare gli esemplari con le migliori caratteristiche tecnologiche.
Saranno eliminati gli esemplari sottomessi, senza possibilità di affermazione; gli esemplari che presentano
anomalie e fitopatie e gli esemplari dominanti con struttura invasiva, che opprimono la rinnovazione. Ver -
ranno invece preservate dal taglio le piante con conformazione ottimale dal punto di vista genetico, eventuali
piante monumentali, le piante aventi un diametro a 130 cm da terra > 85 cm, nonché tutte le piante che pre-
sentino eventuali siti di nidi dell’avifauna presente nell’area, cercando di operare con moderazione ed ocula-
tezza per evitare soluzioni di continuità nella copertura e favorire, laddove possibile, l’inserimento di rinno-
vazione naturale adeguata alle caratteristiche della stazione. Saranno privilegiate le piante già affermate ed in
buone condizioni vegetative. La massa legnosa asportata con l’utilizzazione rimane inferiore alla quantità
prevista dalle P.M.P.F., ed in misura adeguata alla particolare esigenza di conservazione del sito, avendo
come riferimento la tipologia forestale presente. In modo specifico l’intervento è stato impostato per asse-
condare le esigenze del popolamento andando ad intervenire sulle piante con la peggiore conformazione
strutturale e salvaguardando tutte le altre, in maniera da garantire un riavvio strutturale del bosco ed un raf-
forzamento vegetativo. 

Screening di Incidenza
ATTESO CHE 
ZPS IT9310303 – Pollino e Orsomarso
Le opere di cui al progetto ricadono nella ZPS (Zona di Protezione Speciale), che è rappresentata da una
vasta area montuosa degli Appennini Meridionali a cavallo tra Calabria e Basilicata molto importante per i
rapaci. Il perimetro della ZPS corrisponde con quello del Parco Nazionale del Pollino che comprende tutte le
zone più importanti per le specie per le quali è stata individuata la ZPS stessa. Il territorio è aspro con rupi
calcaree di quota medio - alta con pascoli e zone spesso molto innevate. Vi è presente un sistema di valli
boscate su calcare del piano montano e pascoli steppici e stagni perenni, cime montuose con boschi mesofili
e torrenti montani, bacini idrografici ottimamente conservati, lunghe valli fluviali incassate che si aprono a
formare ampie aree alluvionali. La qualità e l’importanza della zona è rappresentata dalla presenza di Pinus
leucodermis. Zone dei valloni maturi e molto originali. Importanti zone di piante endemiche ed orchidee. Siti
riproduttivi  di  Triturus  carnifex  e  Bombina  variegata.  Aree  ornitologiche  di  elevatissimo  valore  per  la
nidificazione di specie rapaci diurne e notturne. 

VALUTATO CHE 
Dall'esame della documentazione prodotta, valutata la significatività degli impatti potenziali sulla flora, sulla
fauna ed avifauna e più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile,  l’intervento non
comporta incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e
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specie di avifauna selvatica di cui ai Siti rete Natura in questione, come si evince dal Format dello Screening
di VINCA e pertanto:
- Il progetto di taglio è stato redatto in conformità al regolamento n°9/2015 inerente la gestione dei boschi
cedui in Calabria;
- Il taglio a scelta si baserà sull’applicazione di interventi cauti in modo da non alterare eccessivamente gli
equilibri interni al bosco e per consentire una loro rapida ricomposizione attraverso i processi di resilienza;
- Nel complesso, gli interventi previsti non provocheranno perdite e/o frammentazioni degli habitat, poiché
tali interventi avranno effetti positivi anche per quanto riguarda tutte le specie vegetali e animali presenti
nell’area ZPS in quanto potranno determinare modificazioni ambientali molto limitate in termini d’intensità
dei cambiamenti e come superficie interessata dall’intervento.

Si raccomanda 
- di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte per sito o
per gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di in-
terventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati;

CONSIDERATO  CHE l’attività  della  STV  si  articola  nell’attività  (endoprocedimentale)  di  istruttoria
tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione
di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con
riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività
di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valu-
tazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono pa-
rere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di
cui  in  oggetto,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  riportate  nel  parere  espresso dall’Ente  P.N.  del  Pollino n.
2/2023.

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e so-
stanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito
e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti
di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici
progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento –
esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il
progetto di cui in oggetto, nel rispetto delle prescrizioni riportate nel parere espresso dall’Ente P.N. del Polli-
no n. 2/2023.

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni norma-
tive in materia ambientale.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e
non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio
di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o
enti.
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì,  all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla
osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificata-
mente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o
del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti  (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi
profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto.
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Oggetto: Procedura  di  Screening  –  VINCA progetto  per  l’utilizzazione  di  un  bosco  di  alto  fusto  di
latifoglie miste e rimboschimento pino laricio, denominato “LOTTO II”, sito nelle località “Acqua Marcia –
I Casalini”, in agro e proprietà del Comune di San Sosti (CS).
Proponente: Comune di San Sosti.
Pratica Suap N.115 ruolo CS
ZPS IT9310303 – Pollino e Orsomarso

La STV

Componenti Tecnici

1
Componente tecnico (Geom. - Rappr.
A.R.P.A.CAL) Angelo Antonio CORAPI FIRMATO DIGITALMENTE

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO FIRMATO DIGITALMENTE

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA FIRMATO DIGITALMENTE

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO FIRMATO DIGITALMENTE

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA FIRMATO DIGITALMENTE

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA FIRMATO DIGITALMENTE

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES FIRMATO DIGITALMENTE

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI FIRMATO DIGITALMENTE

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA (*) FIRMATO DIGITALMENTE

10 Componente tecnico (Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI ASSENTE

(*) Relatore/Istruttore coordinatore

Il Presidente
Ing. Salvatore Siviglia

                                        firmato digitalmente
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